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suo primo biografo Tommaso da Ce-
lano (in “Vita Prima”, scritta nel 1229, 
cioè a soli 6 anni dall’evento di Grec-
cio, e a 3 anni dalla morte del santo): 
«Pochi giorni prima della festività del 
Natale, Francesco si trovava a Greccio 
nel contado di Rieti, e fece chiamare 
a sé un suo amico dicendogli:  “Vo-
glio evocare il ricordo di quel Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche modo 
vedere con gli occhi del corpo i disa-
gi in cui si è trovato per la mancanza 

delle cose necessarie a un 
neonato; come fu adagiato 
in una greppia ("praese-
pium", in latino) quando fu 
messo sul fi eno tra l’asino e 
il bue”…».  
Quindi la ragione per cui 
S.Francesco inventò la 
scena del presepe fu esat-
tamente simile alla nostra 
esigenza: l’indomabile bi-
sogno di vedere concre-
tamente coi nostri occhi, 
immaginare praticamente 
come avvenne la nascita 
del Figlio di Dio, quasi ad 
immedesimarsi nei disagi, 
nella povertà e nell’umiltà, 
a calarsi nella scelta stes-
sa fatta da Dio di venire al 
mondo come un qualsiasi 
essere umano, un "ingres-
so nel mondo" che passò 
inosservato alla scenogra-
fia mondiale della crona-
ca del tempo. Sappiamo 
come andò a fi nire: il primo 
presepe non fu di statuine 

rituale" rispetto al "materiale"…). Lo 
si vede anche nella proposta di fede: 
la gente vuole “vedere”, toccare-con-
mano, sentire sulla propria pelle, in-
somma, avere i piedi per terra! Bene: 
proprio questo fu il motivo per cui 
nacque il Presepe su intuizione di 
san Francesco d’Assisi esattamente 
800 anni fa: era la notte di Natale del 
1223!
Ascoltiamo direttamente le sue pa-
role, riprese dalla testimonianza del 

C
dall’Ucraina, quest’anno ci sembra an-
cora peggio!
Le tristi vicende delle cronache recenti 
non ci regalano neanche quest’anno 
un Natale di pace e di speranza come 
lo desideravamo… Dovremo rasse-
gnarci? O al contrario credere che, 

arissimi! Se l’anno scor-
so il Natale era stato 
segnato dalle impres-
sionanti immagini della 
guerra che arrivavano 

proprio perché è Natale, ci 
viene dato finalmente un 
segno positivo in mezzo 
a tanta negatività? Spero 
che sia così: Dio non è un 
“tizio che fa gli affari suoi 
da qualche parte  lontana”, 
indifferente e incurante di 
quanto accade quaggiù. 
Dio ha i piedi in terra più 
di quanto crediamo! Abita i 
cieli ma coi piedi in terra, è 
il Creatore che si abbassa 
alla creatura, è l’Onnipo-
tente che si accorge dello 
sbocciare di un fi ore, della 
lacrima della madre, della 
carezza di un bambino. A 
Dio non sfugge nulla; ed è 
molto concreto. Il Natale in 
fondo è questa concretez-
za di Dio. 
La cultura del nostro tempo 
è tecno-logico-pratica, ap-
prezza le cose tangibili, ra-
zionali, esige concretezza 
(forse per questo si scarta 
facilmente ciò che è "spi-

Natale: sospesi tra cielo e terra
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 o di muschio, ma una sorta di "presepe vivente": men-
tre si celebrava la Messa in una grotta/stalla, fu posta ai 
piedi dell’altare una mangiatoia con fi eno e gli animali 
attorno, senza nemmeno Maria e Giuseppe, e – come 
racconta una biografi a – senza nemmeno il bambino, 
ma che durante la celebrazione miracolosamente ap-
parve vivo…un Bambino ad occuparne il posto nella 
mangiatoia! Tutti piansero e furono ricolmi di letizia e di 
gioia!
Per un attimo pensiamo alla potenza immaginativa, si-
gnifi cativa, teologica, che può avere un presepe qualsi-
asi come il nostro presepe di casa…
Lo si fa solo per tradizione? Passione? Abitudine? O 
semplicemente per nostalgia di quando eravamo bam-
bini? O un modo per prepararsi alle feste, per dire che 
“fi nalmente è Natale”…?!
Ognuno trovi i suoi motivi; certamente preparare il pre-
sepe è ancora importante, oltre che bello. È un segno 
del Dio in mezzo a noi; un briciolo del “Mistero” di Dio 
che si fa Carne concreta, e che entra nella nostra quo-
tidianità e ci chiede di fermarci a contemplare il mistero 
dell’Incarnazione.
Davvero così il Dio “che sei nei cieli” ha messo i piedi 
“su questa terra”, la nostra terra, sì, questa terra e quel-
la santa, che ai suoi tempi si chiamava Palestina e che 
per noi cristiani da allora abbiamo chiamato addirittura 
“Terra Santa”, che ora vede guerra, morte e distruzione, 
pianto, lacrime e disperazione, vendette, fuga, disagi, 
fame, soprusi, ingiustizie, violenze, sopraff azione del 
più forte….
Un Dio più concreto di così si poteva desiderare?! Lo 
abbiamo, è qui con noi… Ci chiede di provare ogni gior-
no a cambiare in meglio questa terra, Sua e nostra terra, 
a dispetto dei mali che gli stiamo e ci stiamo facendo…
Sono questi i più veri “Auguri” di Natale!  

don Gigi Zuff ellato

ore 18.00 S. Messa prefestiva  e canto del    
“Te Deum” di ringraziamento
Sospesa la messa delle 20.15

  Lunedi 1 gennaio
Maria Santissima Madre di Dio
Giornata Mondiale della Pace
ore 8.30 - 10.30 - 18.00 - 20.15 S. Messe
ore 16.00 Recita della Corona alla
 SS. Trinità Misericordia

Venerdi 5
ore 18.00 (S. Messa prefestiva)

Sabato 6 - Epifania
ore 8.30 - 10.30 - 18.00 - 20.15 S. Messe
ore 14.30 Benedizione dei bambini (in chiesa)
ore 15.30 Tombolata (nel salone dell’oratorio)
 e premiazione del concorso presepi

Come ogni anno raccogliamo giocattoli desti-
nati ai premi, a condizione che siano nuovi e 
confezionati.
Si possono consegnare in oratorio domenica 
a partire dal 2 gennaio. 

NOVENA DI NATALE da Sabato 16 
ore   7.00 Tradizionale
ore 20.30 bambini e famiglie 

CONFESSIONI (anche il martedi)
tutti i giorni
9.15 - 11.30 e 15.00 - 17.00

  Orari delle Festività Natalizie
Domenica  24 dicembre
IV di Avvento
Messe domenicali solo al mattino:
ore 8.30 - 10.00 (bambini) - 11.15
Sospese le messe serali delle 18.00 e 20.15

Veglia di Natale:
ore 21.00 S. Messa per bambini e famiglie
ore 24.00 S. Messa della Notte Santa

  Lunedi  25 - SANTO NATALE 
ore 8.30 - 10.30 - 18.00 - 20.15 S. Messe

Martedi 26 - S. Stefano
ore 8.30 - 10.30 - 18.00 S. Messe

Mercoledi 27 - a Maccio
Giornata diocesana delle Famiglie
(vedi box a pag. 5)

Domenica 31
Festa della Sacra Famiglia
Giorno di lode e ringraziamento
ore   8.30 - ore 10.30 S. Messa

Un Natale buono
per tutti voi

Confidando nella certezza del Signore che viene a 
visitare il suo popolo per confermarlo nel Suo Amore, 
desideriamo augurarvi un Natale che sia realmente 
buono!
In mezzo a tanta cattiveria che emerge in un tempo non 
facile da vivere, segnato da guerre, violenze, precarietà 
sociale e incertezza economica, crisi climatica, e dalle 
conseguenze individuali e sociali della pandemia, 
la fiducia dei cristiani derivante dal Signore non è 
un’illusione o un semplicistico ottimismo! Perciò 
auguriamo a tutti: 

un 

sincero 

e affettuoso

augurio di Buon Natale

a tutti voi cari parrocchiani e fedeli, 

a chi collabora in mille modi esemplarmente 

realizzati ogni giorno; alle vostre famiglie, ai bambini, 

ai ragazzi, ai giovani, ai nonni, agli anziani e ai malati; 

ai volontari che portano avanti la vita della nostra Comunità, 

il Bambino Gesù, nato per tutti, sia con voi e vi sostenga 

sempre!

AUGURI

DI CUORE!

don Gigi, don Walter, don Giampaolo
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Fratelli e sorelle, amati dal Signore, 
grazia e pace a tutti voi!
Vorrei davvero che quel soffi  o di gra-
zia e di pace del cuore, che si prova 
quando si varca la porta di questo 
Santuario, possa sempre abitare la 
vostra vita, dovunque vi troviate.
Perché qui si viene per sentirsi im-
mersi nella misericordia di Dio, anzi, 
nel cuore stesso di Dio, che è Trinità 
Misericordia: questo è il suo Nome da 
sempre! E da qui si riparte per diven-
tare testimoni e artefi ci di opere di mi-
sericordia...
Stasera ci siamo radunati per rendere 
grazie alla Santissima Trinità, Miseri-
cordia Infi nita, che proprio qui, in que-
sto luogo benedetto, nel corso di tanti 
anni si è prodigiosamente manifestata 
e ci ha colmato di grazie e di segni 
inequivocabili del suo amore...
Questo grazie parte da molto lonta-
no, almeno da quel 10 ottobre 1492, 
quando, apparendo a due fanciulle 
nella Valle di San Giacomo, presso 
Chiavenna, nella località di Gallivag-
gio, la Vergine Maria si è presentata 
come “Madre della Misericordia”, rin-
novando poi nei secoli la sua materna 
protezione nel cammino delle nostre 
comunità locali...
Tutto questo rivela quanto il Vangelo 
della Misericordia e la grazia che Dio 
ci dona possano trasformare la vita di 
uomini e donne in ogni tempo. Anche 
in questa parrocchia di Maccio, da 
sempre legata ad una tenera devo-
zione mariana, manifesta nella recita 
della “corona” del Rosario, e guidata 
da sacerdoti che hanno esercitato il 
loro ministero con dedizione e vera 
cura pastorale, come il compianto 

4 ottobre 2023 - Riconoscimento dell'esperienza spirituale di Maccio

Il dono della Misericordia

don Enrico Verga, che rinnovò anche 
materialmente questa chiesa parroc-
chiale, con il rifacimento del presbi-
terio, del nuovo altare e di tutta l’aula 
assembleare. Il nostro grazie continua 
ricordando i molti avvenimenti che 
hanno segnato proprio il cammino di 
questa comunità, dall’anno 2000 in 
poi, fino alla dichiarazione fatta dal 
Vescovo monsignor Diego Coletti, sa-
bato 27 novembre 2010, vigilia della 
prima domenica di Avvento, quando 
questa chiesa divenne Santuario Dio-
cesano dedicato alla Santissima Trini-
tà Misericordia.
Da pochi giorni poi, con la data del 4 
ottobre 2023, festa di S. Francesco 
d’Assisi, il Dicastero per la Dottrina 
della Fede ha risposto alle molte ri-
chieste inviate da me e dai miei pre-
decessori in questi anni, riconoscen-
do il valore dell’esperienza di Maccio. 
Da questo documento vorrei ricavare 
alcune sottolineature, che conferma-
no in modo chiaro e defi nitivo il valore 
straordinario di quella rivelazione che 
la nostra Diocesi ha ricevuto in dono, 
per il bene della Chiesa intera e del 
mondo che essa è chiamata ad amare 
e servire. Il Dicastero riconosce che: 
“L’intera vicenda è intrisa di elemen-
ti positivi di cui non si può non tener 
conto per il bene spirituale dei fedeli 
che frequentano il Santuario con assi-
duità e interesse religioso”.
Questo si deduce proprio dall’esa-
me della documentazione inviata 
dalla nostra Diocesi in questi anni – 
in modo particolare lo studio attento 
delle due Commissioni che hanno 
esaminato gli scritti e gli avvenimenti 
– rimarcando che [sono ancora parole 

del Dicastero] “sono emersi non pochi 
elementi positivi, sia spirituali sia rela-
tivi al messaggio dottrinale di quell’e-
sperienza”: Viene inoltre sottolineata, 
nella lettera, la credibilità della testi-
monianza della persona coinvolta. 
Penso sia doveroso, a questo riguar-
do, esprimere tutta la nostra stima e 
il nostro sentito grazie per quanto egli 
ha vissuto con perseveranza e soff er-
ta adesione, e anche il mio personale 
e sincero incoraggiamento per lui e 
tutta la sua famiglia.
Il documento continua indicando il 
messaggio centrale dell’intera espe-
rienza spirituale di Maccio, e cioè: 
“L’affermazione della misericordia 
come tratto fondamentale dell’identità 
stessa del Dio Trino, tema che la teo-
logia e la spiritualità dei nostri giorni 
ripresentano con forza”.
Sul versante prettamente pastorale, 
non vengono poi dimenticati “gli ef-
fetti concreti prodotti da questa espe-
rienza spirituale, come ad esempio le 
tante conversioni avvenute e le nume-
rose vocazioni scaturite”.
Anch’io personalmente non posso 
che gioire per tanti frutti, di cui sono 
stato testimone diretto in questi anni!
Ringrazio il Signore di aver potuto, 
infatti, ancor prima del riconoscimen-
to uffi  ciale degli eventi, partecipare a 
momenti intensi di preghiera, sentire 
su di me lo sguardo e la parola con-
solante del Divin Maestro, trovare 
incoraggiamento per le scelte lega-
te al mio ministero sacerdotale e alla 
vocazione, immeritata, di essere nella 
Chiesa Vescovo e, da ormai un anno, 
unito al Collegio Cardinalizio per un 
servizio ancora più ampio nella Chie-

Venerdì 27 0ttobre, alle ore 20.30, nella nostra chiesa parrocchiale, da tredi-
ci anni Santuario diocesano della Santissima Trinità Misericordia, il vescovo, 
Cardinale Oscar Cantoni ha presieduto la Santa Messa di ringraziamento per 
il riconoscimento da parte del Dicastero per la Dottrina della Fede dell’espe-
rienza spirituale di Maccio. Fra i concelebranti erano presenti mons. Agnesi, 
vescovo ausiliare di Milano; mons. Malvestiti, vescovo di Lodi; mons. Me-
risi, vescovo emerito di Lodi; mons. Fontana, vicario generale di Brescia e 
molti sacerdoti. È stata una celebrazione solenne e partecipata, densa di 
preghiera e anche di commozione per il dono della Misericordia che in que-
sta esperienza spirituale si è riversata sulla nostra parrocchia e sulla Chie-
sa tutta. Ora tocca anche a noi, comunità di Maccio portare avanti questo 
cammino di Grazia! Per rifl ettere e condividere la gioia, riportiamo l’omelia 
del nostro Vescovo.
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sa. Quanti segni mi ha donato il Si-
gnore, ed ora più che mai posso affer-
mare con certezza che quanto vissuto 
qui, nel Santuario di Maccio, è davve-
ro un dono grande per tutta la Chiesa 
universale, da far conoscere e diffon-
dere, come scrive ancora la lettera del 
Dicastero, che così afferma: “Ricono-
scendo certi segni di un’azione dello 
Spirito in mezzo a questa esperienza, 
alla luce di quanto su esposto, questo 
Dicastero non trova difficoltà perché 
Vostra Eminenza prosegua nella valo-
rizzazione pastorale di tale esperienza 
spirituale.
Piuttosto, [continua ancora la lettera 
del Dicastero] auspica di intensifica-
re ancora di più l’annuncio dell’amore 
misericordioso della Trinità che susci-
ta negli uomini la conversione e dona 
la grazia di abbandonarsi con fiducia 
filiale, facendo tesoro dei frutti spiri-
tuali sgorgati in questi anni”.
Cari amici, laici e sacerdoti, popolo 
amato da Dio, rinnoviamo dunque la 
fiducia e continuiamo ad approfondire 
il tesoro di misericordia che il Signore 
qui ci ha donato.
E non si tratta solo degli scritti nati da 
questa esperienza spirituale (appena 
possibile cureremo la pubblicazione 
di una raccolta degli stessi), ma anche 
dei molti segni dell’intera vicenda.
Ricordo in particolare:
- l’acqua che ha più volte bagna-

to questo altare di Maccio, segno di 
quell’acqua e sangue di misericordia 
sgorgati dal fianco di Cristo crocifis-
so, come racconta il vangelo di Gio-
vanni; - i molti cammini di conversio-
ne spirituale con la lettura intima della 
vita delle persone, che in questo San-
tuario hanno percepito quasi sensi-
bilmente lo sguardo del Signore, che 
tutto conosce e che guida la nostra 
vita;
- le scelte vocazionali di fronte alla 
chiamata del servizio per il Regno;
- lo spirito profetico che anticipa av-
venimenti storici e scelte nella vita 
della Chiesa.
Ecco, tutto questo andrà ulteriormen-
te ricordato e studiato, in obbedienza 
a quanto il Signore e la Chiesa ci chie-
dono. E vi prometto che, anche come 
Cardinale, non perderò occasioni per 
rendere testimonianza di questo mi-
stero di grazia!
Proprio con l’intento di rilanciare il 
cammino spirituale del Santuario di 
Maccio ho autorizzato la pubblica-
zione del libro “Signore, insegnaci a 
pregare. Preghiere del Santuario di 
Maccio” che da qualche settimana è 
a disposizione di tutti i fedeli, con la 
convinzione che, proprio attraverso le 
invocazioni lì contenute, si possa più 
facilmente entrare nel messaggio di 
grazia a noi donato.
Altre tappe saranno indicate con la 

collaborazione dei sacerdoti addetti 
a questo santuario, don Walter e don 
Giampaolo, col vostro parroco e ret-
tore don Gigi, con tutti coloro che in 
questi anni hanno creduto nella veri-
tà di questo cammino di grazia. Sarà 
importante ora rendere sempre più in-
tensi i momenti della preghiera perso-
nale e liturgica, le catechesi che pre-
sentino i temi teologici e spirituali, la 
vita di grazia attraverso i sacramenti, i 
pellegrinaggi di singoli fedeli, delle fa-
miglie e dei gruppi parrocchiali, come 
anche le iniziative concrete di carità.
Concludo invitando tutti a metterci 
con Maria, Madre della Misericordia, 
sotto la Croce, lavabo di Misericor-
dia, ai piedi di questo altare. Perché 
è proprio sull’altare, in ogni chiesa 
della terra, che Cristo, Misericordia 
incarnata, si offre ancora per le mani 
e nella persona dei sacerdoti, ministri 
della Misericordia.
Così l’acqua viva della Misericordia, 
che sgorga dal Cuore stesso di Dio, 
attraverso il suo costato e nel dono 
vivente di Lui Misericordia nell’Eucari-
stia, ci raggiunge e ci purifica, perché 
tutti siamo portati nel cuore stesso 
della Santissima Trinità Misericordia!
Per questo, con fede e gratitudine, 
ognuno potrà ripetere: “Santissima 
Trinità, Misericordia infinita, io confido 
e spero in te!”. Amen!

Oscar card. Cantoni 
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Don Andrea Bernasconi
Nato a Rodero nel 1900, ordinato 
sacerdote nel 1925, dopo una breve 
destinazione a Grandate è richiesto 
da Mons. Giuseppe Cattaneo come 
suo vicario a Fino Mornasco. Vi ri-
mane per un decennio poi viene no-
minato parroco di Maccio.

In memoria di
don Andrea Bernasconi

A CINQUANT'ANNI DALLA MORTE

Fa il suo ingresso in parrocchia il 31 
gennaio 1937, festa di S. Giovanni 
Bosco, a cui era devoto.
Succede a don Costante Rocca, 
nativo di Pedenosso, morto a Pado-
va nel 1936 mentre era in viaggio in 
treno verso Istanbul. 
Arrivato a Maccio, don Andrea inizia 
il suo ministero con passione, ca-

Don Andrea, versando al Fumagalli 
lire 3.000, chiude il contratto e affi  -
da al pittore Carlo Morgari e al de-
coratore Fedele Martinelli il comple-
tamento dell’opera.
Vengono portati a termine anche 
tutti gli altri lavori atti a rendere 
completamente funzionale l’edifi cio 
Chiesa.
Successivamente don Andrea ha a 
cuore il problema della gioventù. A 
Maccio manca l’Oratorio. L’ultimo 
era il “già tramontato oratorio festi-
vo dei ragazzi”, situato negli attuali 
locali della Caritas che si aff acciano 
sulla piazza, chiuso dopo la prima 
guerra mondiale e il trasferimento 
del vicario don Roberto Saldarini.
Nel 1938 don Andrea scrive: “La 
Provvidenza mi è venuta incontro... 
e il ragioner Domenico Verga ge-
nerosamente mi ha dato e donato 
quanto occorre...”. Sono i soldi per 
l’acquisto dello stabile dove è si-
tuato l’attuale Oratorio, nella corte 
dei Cavagnat. Poi vengono il cine-
ma-teatro, la casa per il vicario don 
Luciano Maiocchi (l’attuale casa 
parrocchiale) e il Circolo cattolico 
(l’attuale circolino).
Nel 1940, con “Breve pontifi cio” di 
Sua Santità Pio XII, la parrocchia è 
elevata a “Prepositurale”, e il parro-
co diventa Prevosto (titolo trasmis-
sibile ai successori) con facoltà di 
usare le insegne quali il rocchetto, 
la cappa magna e la veste violacea.
Don Andrea diventa “ul sciur pre-
vost”.

Dal 1937 al 1973 Prevosto di Maccio

“Agile nella snellezza delle forme, con due 
occhietti penetranti e furbi, era stato notato subito 
nel seminario di S. Abbondio per la vivacità e 
giocondità del carattere”.
Cosi lo descrive nel 1912 il professor don Vincenzo 
Monti insegnante nel seminario di Como.

pacità e dedizione 
pastorale.
Il problema più im-
portante e urgente 
da affrontare è il 
completamento 
della decorazione 
della Chiesa par-
rocchiale.
I lavori erano stati 
commissionati al 
noto pittore Eliseo 
Fumagalli di Dele-
bio, il quale aveva 
affrescato sola-
mente l’abside, e 
come vero artista 
lavorava contem-
poraneamente a 
diversi progetti, 
e...quando aveva 
l’estro.
Nel maggio 1937 
il Fumagalli rice-
ve da don Andrea 
l’invito a conclu-
dere i lavori.
L’artista è impe-
gnato a Bologna 
e chiede tempo. 

Mercoledì 27 dicembre 
In preparazione della festa liturgica natalizia della 
Sacra Famiglia, ospitiamo a Maccio una speciale...

Giornata Diocesana delle Famiglie
– ore 10.30 Accoglienza in oratorio; incontro 

sulla spiritualità del Santuario di Maccio
 
– ore 12.00 Pranzo al sacco in oratorio (possibilità 

di un piatto caldo: € 5 su segnalazione entro il 26 
dicembre in uffi  cio parrocchiale 031.483252)

– ore 14.30 preghiera itinerante dalla piazza al 
santuario: “Itinerario spirituale sui passi della Mi-
sericordia”

– ore 15.30 Rifl essione sulla spiritualità familiare :  
 “Famiglia, segno visibile dell’amore trinitario”  
 (a cura di don Luigi Savoldelli).
 Possibilità di preghiera personale e Confessioni.
– ore 17.00 S. Rosario e ore 17.30 S.Messa.

La giornata è aperta a tutti; la partecipazione ai di-
versi momenti della giornata è libera, si può sce-
gliere quali tempi dedicare
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Nel suo più che trentennio di prevosto a Mac-
cio, don Andrea, dal carattere schietto e dal 
franco parlare, ha amato i suoi parrocchiani e 
esercitato il suo ministero con la preghiera del 
Rosario, la S. Messa e i Vespri, la predicazio-
ne e l’amore alla Madonna (che chiamava “la 
Mamma Celeste”).
I suoi vicari sono stati don Luciano Maiocchi, 
poi parroco a Camnago Faloppio, don Bruno 
Cattaneo di Rovellasca, e don Adriano Tetta-
manti, poi parroco a Minoprio che lo ha coa-
diuvato negli ultimi anni.
Nel suo testamento spirituale, datato 3 giugno 
1966 scrive:
“Ai miei figli spirituali di Maccio che cosa 
dirò? Ecco: che li ho amati tanto... Desidero 
e prego...che si mantengano buoni cristiani, 
devoti della Chiesa Cattolica e osservanti 
delle belle tradizioni religiose della parroc-
chia... che desidero molto di essere ricorda-
to nella preghiera... sarà questa la più bella 
e grande carità che i parrocchiani faranno 
al loro vecchio prevosto... Desidero riposare 
accanto ai miei genitori nel piccolo cimitero 
del mio paese nativo”.
Don Andrea Bernasconi è tornato alla casa del 
Padre il 23 dicembre 1973 ed è sepolto nel ci-
mitero di Rodero.

Antonio Pini
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La situazione in Ucraina vista da noi

nelle regioni di Kharkiv.
Suo fi glio, uno scrittore di libri per 
bambini ipovedenti, di soli 37 anni, 
vincitore di due premi letterari na-
zionali, è stato ucciso. È stato bru-
talmente picchiato davanti al padre 
anziano, caricato violentemente in 
auto e portato via. Successivamen-
te, il corpo di Volodomyr è stato 
trovato in una fossa comune con il 
numero 319, un proiettile nel cuore. 
Sorprendentemente, questo uomo 
innocente aveva anche dichiarato 
di essere padre di un bambino di 13 
anni, aff etto da autismo. Le storie di 
Raissa e Volodomyr sono tragiche 
testimonianze delle atrocità subite 
da persone innocenti in una situa-
zione di confl itto brutale.

Numerosi bambini sono diventati 
orfani, e tra le persone che abbiamo 
avuto l’opportunità di incontrare c’è 
Vittoria, una madre coraggiosa di 48 
anni che ha preso in affi  do ben 10 
bambini, dalle età comprese tra i 4 
mesi e i 14 anni. Vivono in una casa 
situata lungo una strada sterrata, 
distante 4 km dalla ferrovia. È pro-
prio quella ferrovia che Vittoria per-
corre ogni domenica con i suoi fi gli 
per portare i bambini al catechismo 
e permettere che possano stare con 
altri bambini. Il percorso è impegna-

Quest’anno ho visitato l’Ucrai-
na tre volte: due a Kharkiv e una a 
Kherson. Durante questi viaggi, ho 
percorso oltre 18.000 chilometri 
in compagnia di alcuni amici e ho 
avuto l’opportunità di rifl ettere pro-
fondamente. Durante le mie visite, 
ho incontrato persone il cui aspetto 
quotidiano, a parte la lingua parlata 
e un’economia più modesta rispetto 
alla nostra, non diff erisce molto da 
quello delle persone che incontro 
ogni giorno. È interessante nota-
re che l’Ucraina, nonostante la sua 
distanza geografica di poco più di 
1.000 chilometri dall’Italia, è più vi-
cina di quanto si possa immagina-
re. È come spostarsi da Maccio a 
Lecce.

Ho avuto l’opportunità di conosce-
re persone a cui alcuni russi hanno 
arbitrariamente privato della casa, 
della terra, del lavoro e persino della 
possibilità di vivere dignitosamente.
Si tratta di individui comuni, simili a 
noi, ai quali è stata sottratta la vita 
dei propri familiari.
Ho ascoltato racconti sconvolgenti 
di persone che sono state torturate 
e violentate, vittime di una crudel-
tà che va oltre ogni comprensione 
umana. Queste storie mettono in 
evidenza l’ingiustizia e la soff erenza 

infl itte a persone innocenti, colpite 
duramente dalle decisioni di alcuni 
russi che sembrano ignorare com-
pletamente il diritto fondamentale di 
ogni individuo a vivere una vita sicu-
ra e dignitosa. È un grido di dispe-
razione contro l’arbitrarietà e l’ingiu-
stizia, un richiamo a rifl ettere sulla 
necessità di preservare e difendere 
i diritti umani fondamentali per tutti.

Ho incontrato Raissa, una donna di 
67 anni, nel suo villaggio di Hrakove, 
nella regione di Kharkiv, a pochi chi-
lometri dal confine russo. Quando 
sono arrivati i soldati russi, Raissa 
e la sua famiglia sono stati costret-
ti a vivere per un mese nascosti in 
cantina, come tutti nel villaggio. 
In un tragico giorno, i soldati russi 
hanno fatto irruzione casa per casa, 
scoprendo Raissa assieme alla fi-
glia e al genero. Hanno brutalmente 
preso quest’ultimo e lo hanno uc-
ciso a sangue freddo di fronte alle 
donne della famiglia. L’accusa era 
di nazionalismo, nonostante egli 
avesse chiarito in mille modi di non 
essere un nazionalista, né tantome-
no ucraino; aveva 40 anni ed era di 
origini coreane.

Abbiamo anche incontrato Volo-
domyr a Kapytolivka, vicino a Izjum, 

Argomento scomodo, eppure reale
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tivo: a piedi per 4 km attraverso il 
fango, seguiti da 30 minuti di treno 
e altri 30 in autobus. Questa scelta 
è necessaria poiché molte scuole 
in varie zone del Paese sono state 
chiuse, essendo obiettivi prioritari 
dell’esercito russo.

Le storie come quella di Vittoria 
sono solo una fra mille centinaia 
che potrei condividere. Noi, come 
volontari di Frontiere di Pace, siamo 
impegnati in prima linea, sia coloro 
che sono sul campo che chi lavora 
intensamente da qui.
E ci sono numerose domande che 
sorgono frequentemente e ci ven-
gono poste dal confronto con gli 
altri:

"Il problema esiste ancora?"
“Ormai non si sente più parlare di 
Ucraina, la cosa si sta risolvendo”. 
Andando in Ucraina, non pare pro-
prio che le cose stiano in questo 
modo. Ritenere che i siti di news, 
telegiornali giornali, esprimano un 
quadro completo ed esaustivo della 
realtà che ci circonda è quantome-
no superficiale o ingenuo. Penso 
che i giornalisti facciano compren-
sibilmente il loro lavoro, determinati 
dalla necessità di vendere e di esse-
re letti rincorrendo ciò che fa più ef-
fetto. Mentre, credo che a noi spetti 
di stare accanto alla gente raccon-
tando la loro quotidianità, attraverso 
testimoni credibili perché incontrati 
sul posto.

"L’Ucraina si rassegni, faccia 
pace e non ci disturbi piu’?"
"Ma insomma, anche questo Zelen-
sky e gli ucraini, …basta non farla 
la guerra!” Ecco occorrerebbe dirlo 
con un filo di consapevolezza e di 
coscienza (umana, ancor prima che 
cristiana), guardando in faccia una 
donna ucraina e mettersi nei suoi 
panni seriamente: vengono a casa 
tua, te ne portano via un pezzo, vio-
lentano una figlia e poi sentirsi dire 
“sì però, anche tu…!!” In questi casi 
il rischio di mischiare nobili ideali 
con biechi opportunismi è alto. Ogni 
volta che parlo con ucraini che vivo-
no sulla loro pelle questa situazione, 
ma anche tutti gli altri, da Padre Ihor 
(rettore del seminario greco cattoli-
co di Leopoli, nostro accompagna-
tore in tutte le missioni, persona 
dal cuore d’oro), a suor Olexia (una 
santa donna che ogni giorno rischia 
la propria vita, cercando di aiutare 

le famiglie più povere e deboli nei 
villaggi sul confine est dell’Ucraina 
e nel Donbass), su come debba fi-
nire questa situazione, il giudizio è 
chiarissimo e inequivocabile: i russi 
devono smettere di spararci addos-
so, devono liberare i territori invasi, 
e devono essere giudicati da un tri-
bunale internazionale per i crimini 
commessi.

"La Russia e’ piu’ forte quindi la si 
lasci vincere?"
“L’Ucraina sta perdendo, è meglio 
che si arrenda, ceda quello che la 
Russia ha conquistato e la finiamo 
lì”. Sono 2 anni che sento dire che 
l’Ucraina sta perdendo e l’econo-
mia russa galoppi ma i dati dicono 
esattamente l’opposto (Banca Mon-
diale, FMI, OCSE, novembre 2023). 
Personalmente non credo che la 
ragione sia definita dalla forza, e 
che la sottomissione di un popolo 
attraverso ingiustizia possa essere 
definita “pace” immaginando ragio-
nevolmente prospettive serene, ma 
foriere di acuti conflitti.

Una sera di metà novembre, mentre 
sistemavo il sacco della spazzatura 
fuori dal cancello, mi sono ritrovato 
a contemplare il cielo stellato di un 
inverno nitido e, soprattutto, silen-
zioso. L’assenza di colpi di artiglie-
ria in lontananza e delle sirene che 
continuano a segnalare la presen-
za di missili nel cono d’ombra ha 
creato un’atmosfera stranamente 
tranquilla e rassicurante. Tuttavia, il 
minuto successivo il pensiero si è 
immediatamente rivolto alle perso-

ne dalle facce familiari che vivono 
là, ogni giorno, sotto una minaccia 
costante ed esaustiva. Riflettere sul 
fatto che, da quasi due anni, ogni 
giorno e notte, tu, i tuoi familiari, gli 
amici, le persone che conosci, la tua 
casa, il tuo luogo di lavoro, la strada 
che percorrete quotidianamente, la 
scuola, la chiesa e persino il super-
mercato sono obiettivi potenziali di 
un missile, è sconvolgente.
È soprattutto ingiusto. È ingiusto 
che i civili siano esposti a questo 
tipo di attacchi, privando un inte-
ro paese di elementi fondamentali, 
come il diritto di andare a scuola 
nelle 12 regioni che ospitano oltre 
la metà della popolazione. Questa 
situazione rappresenta una violenza 
terribile, che nega ad un Paese l’op-
portunità di formarsi, sia dal punto 
di vista dell’istruzione che sociale. 
Ci sono circostanze e notizie sco-
mode, che dal caldo e dalla buona 
tranquillità di casa nostra preferi-
remmo non sentire e sapere.
“Come siamo fortunati!”

"È l’affermazione giusta?"
Sicuramente abbiamo ricevuto 
tanto, ma ritengo che l’asticella 
della normalità dovrebbe essere 
posta su questo livello e mi pare 
che piuttosto corretto dire invece 
“che violenza e che ingiustizia verso 
quel popolo”. 
Cosa rimane di buono allora, dentro 
questo quadro? A mio avviso rima-
ne che 2000 anni fa, a sottrarre l’uo-
mo dallo sconforto del suo peccato, 
è nato un Bambino!

Luca Trippetti
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Nel recente viaggio di novembre in 
Ucraina, i nostri volontari sono stati 
anche a Zolochiv, un piccolo paesino 
rurale a 8 km dal confine russo, in cui 
hanno incontrato per la seconda volta 
una piccola comunità cattolica di rito 
ortodosso. Nata da poco più di un 
anno, poche famiglie riunite attorno a 
Olena, un medico pediatra catechista.
Dal mese di luglio, un sacerdote, 
Padre Mykola, arriva dalla città di Pol-
tava (distante 140 km) per celebrare 
per loro la S.Messa domenicale.
I numeri sono modesti, 7-8 famiglie e 
tanti bambini, con un grande deside-
rio di condividere la vita e la propria 
fede, in un luogo di incontro e che fa 
da riferimento.
La loro chiesa è un piccolo locale 
(15/20mq) adibito a cappella, dentro 
un edificio da poco ristrutturato, in 
cui vi è un altro locale adibito a spa-
zio comune per attività: catechismo, 
oratorio…
È una realtà vivace e gioiosa, guarda-
ta con sorpresa e attenzione anche 
dagli altri abitanti di Zolochiv, come 
un piccolo albero che sta crescendo 
pur in assenza di risorse… 
Quella prima volta, a nome della par-
rocchia di Maccio, abbiamo lasciato 
200 euro. A inizio dicembre abbiamo 
voluto fare una seconda offerta di 500 
euro tramite bonifico, come nostro 
regalo natalizio, ed ecco qual è stata 

la loro risposta, pervenutaci tramite la 
traduzione di padre Ihor Boyko:
“Gloria a Gesù Cristo! La fedele par-
rocchia dell’Annunciazione della San-
tissima Theotokos nel villaggio di Zo-
lochiv, nella regione di Kharkiv, con 
parole di grande gratitudine si rivolge 
a Don Gigi Zuffellato e ai suoi parroc-
chiani, che ancora una volta hanno 
aiutato la nostra comunità di Zolochiv.
Siamo tutti diversi, siamo separati da 
enormi territori e distanze, noi siamo 
ucraini, voi siete italiani, ma siamo tutti 
figli di Dio e fratelli e sorelle in Cristo 
Gesù. Ancora una volta questa con-
sapevolezza ci arrivò, perché era la vi-

gilia del giorno di San Nicola (NB: fe-
steggiato il 6 dicembre, grande festa 
tra le  popolazioni dell’est) e abbiamo 
pensato a come riscaldare la nostra 
cappella, abbiamo calcolato quanti 
soldi servivano per l’elettricità, e ora, 
con le vostre mani e il vostro cuore 
sincero, il Signore ha dato una gran-
de grazia e un aiuto da parte di San 
Nicola!
Siamo lieti dei vostri cuori sensibili e 
della provvidenza di Dio! Vi amiamo, 
preghiamo per voi e per la vostra par-
rocchia. Siamo insieme”.
Non ci sono parole per descrivere 
come la solidarietà può fare miracoli.
Il Signore ci ha invitato ad avere fidu-
cia nella Provvidenza, sperando – un 
giorno – di ritrovarne i frutti nel Cielo.

Una bella notizia dall’Ucraina

Ringrazio il nostri parrocchiani che 
a nome di tutti si recano in Ucraina 
e che ci hanno confermato quanto 
sia importante continuare ad aiuta-
re anche quando la situazione non 
fa più notizia.
In questi mesi abbiamo imparato 
che non ci si può dimenticare delle 
persone reali.
Purtroppo però la situazione in 
Ucraina sta persistendo nel tempo, 
oltre la nostra immaginazione: 
quella che all’inizio poteva appa-
rire come una EMERGENZA si è 
tramutata ormai in una situazione 
stabile di aiuti umanitari che fanno 
fronte a diverse esigenze: 23 viaggi 
umanitari realizzati, con 7 tir inviati 
e innumerevoli tonnellate di cibo, 
vestiti, medicinali, materiali utili per 
la vita quotidiana, tra cui un appa-
recchio per visite oculistiche dona-
to dalla nostra Parrocchia all’ospe-
dale di Izijum.

AAA... CERCASI UN MAGAZZINO STABILE
Tutto questo è stato possibile grazie 
all’aiuto di tutti: volontari, donazio-
ni (in tutte le loro forme, materiale e 
spirituale, in preghiere e in denaro), e 
anche dello spazio ricavato dall’utiliz-
zo della nostra CHIESETTA ex-par-
rocchiale, che ha fatto da magazzino 
improvvisato per l’urgenza.
Sin dall’inizio la scelta di utilizzare una 
chiesa per accumulare beni umanitari 
è stata lodevole e salutata con favore 
di tanti, – ci tengo a sottolineare: “non 
sconsacrata” ma funzionante come 
chiesa! – , un “gesto eloquente” e una 
“scelta controcorrente” che ha sor-
preso tanti, anche non credenti.
Ora però è arrivato il momento di un 
cambio di passo.

Vista la situazione di stabilità del con-
flitto e della continuità dell’aiuto nei 
confronti della popolazione ucraina, 
crediamo che occorra un vero e pro-
prio MAGAZZINO per stivare il ma-

teriale umanitario, svincolandoci 
dalla chiesetta, e restituendola agli 
usi consueti.
Sì, bisogna cercare in Villaguardia 
o dintorni, un luogo accessibile per 
carico-scarico di camion, senza 
particolari esigenze tecniche; ma 
soprattutto, possibilmente, un 
luogo datoci  in comodato gratu-
ito, poiché si tratta di una causa 
umanitaria ed un eventuale affitto 
andrebbe a pesare sulle risorse 
economiche, a svantaggio del fi-
nanziamento dei viaggi umanitari.

Pertanto chiedo con umiltà e 
coraggio a ciascuno di voi: se 
siete a conoscenza di un luogo 
simile, che faccia da magazzino 
con queste finalità, siamo grati 
a chi vorrà indicarcelo per valu-
tarne la possibilità di utilizzo.

Grazie!  don Gigi
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Carissimo don Gigi, carissimi par-
rocchiani di Maccio,
Con grande gioia e gratitudine, de-
sidero condividere con voi ciò che il 
nostro ultimo incontro il 12 novem-
bre ha impresso nel mio cuore.
Infatti, dopo aver condiviso con 
voi la mensa della Parola di Dio e 
dell’Eucaristia, segno di unione nel 
Signore Risorto, durante la cena, 
ho avuto l'onore di ringraziarvi per-
sonalmente per il vostro sostegno 
straordinario alla nostra comunità 
latina di Aleppo.
La vostra generosità e l'amore fra-
terno che ho sperimentato in questa 
occasione hanno rafforzato il mio 
spirito per rilanciarmi di nuovo nella 
missione che la chiesa mi ha affi-
dato, ed hanno anche alimentato la 
mia speranza in un mondo in cui l'u-
nità e la solidarietà prevalgono allo 
spirito del male che siamo chiamati 
a combattere con il Bene che pro-
viene da Gesù.
Durante l’apericena che ha seguito 

la messa, ho avuto l'opportunità di 
condividere con voi la difficile si-
tuazione che la comunità di Aleppo 
sta aff rontando a causa delle deva-
stanti conseguenze della guerra e 
del terremoto del 6 febbraio 2023. 
La comprensione e l'interesse da 
voi manifestati sono state una testi-
monianza tangibile della fede che ci 
unisce e del potere che ne scaturi-
sce e che fa la diff erenza nella vita 
di chi soff re.
Ciò che ha reso questa esperien-
za ancora più significativa è stato 
il fatto di conoscere nuove perso-
ne, tra cui anche giovani che hanno 
mostrano interesse ad ascoltare il 
racconto di chi vive in un contesto 
molto diverse dal loro. Questo in-

Da Aleppo padre Bahjat ci scrive...
contro ha raff orzato la mia convin-
zione che la chiesa è davvero un 
corpo unico, dove l'amore e la pre-
occupazione per gli altri superano le 
barriere culturali e geografi che.
In questo contesto, desidero espri-
mere la mia profonda gratitudine per 
il calore umano e la solidarietà di-
mostrati dalla parrocchia di Maccio. 
È stato un privilegio essere parte di 
questa esperienza, e sono grato per 
l'opportunità di condividere la storia 
della comunità di Aleppo e di contri-
buire, insieme a voi, a un mondo più 
compassionevole e giusto.
Vi auguro buona preparazione al 
Natale del Re della Pace.
Con sincera riconoscenza,

Fr. Bahjat Elia Karakach
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Off erte raccolte in Parrocchia o legate a amici e sostenitori
e distribuite durante l'anno:
come segue:

Caritas parrocchiale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1.755.00 € 881,00
Missioni diocesane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 450,00 € 1.320,00
Missioni mondiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 2670,00 € 3.000,00
Centro di Aiuto alla Vita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1.630,00 € 1.630,00
Monastero della Visitazione-Como . . . . . . . . . . € 1.500,00 € 1.500,00
Bonus alimentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € - € 800,00
Fondo di solidarietà comunale per le famiglie . . € 2.981,00 € 2.417,00
Carità a discrezione del Parroco . . . . . . . . . . . . € 18.202,00 € 16.610,00
Pro Aleppo (Siria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 14.335,00 € 14.335,00
Caritas Palestina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1.000,00 € 1.000,00
Per Ucraina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . €  78.671,00 €  73.053,00

Raccolte annuali nelle "giornate" loro dedicate:
Giornata per il Seminario Diocesano . . . . . . . . . € 2.000,00 € 2.000,00
Giornata Infanzia Missionaria (6 gennaio) . . . . . €  500,00 €  500,00
Pro Terra Santa (Venerdì santo) . . . . . . . . . . . . . €  1.147,00 €  1.150,00
Obolo di San Pietro - carità del Papa . . . . . . . . €  500,00 €  500,00
Raccolte serate Padre Pio . . . . . . . . . . . . . . . . . €  289,00 €  -

Resoconto della carità 
Ancora una volta GRAZIE! e ancora una 
volta vi dico che i numeri parlano da 
soli! In un tempo così diffi  cile, la solida-
rietà non viene mai meno nella nostra 
Comunità. Facciamo tanto, facciamo 
secondo il nostro cuore, facciamo il 
bene che possiamo.
Resto ammirato della fiducia che ci 
viene accordata, come Parrocchia, 
come Caritas, e come volontari che 
conoscono le soff erenze delle persone 
che incontrano, in Italia, come in Ucrai-
na come in Palestina…ecc.
Alcune osservazioni ci accompagnano:
- I progetti che seguiamo non sono 

"numeri o cifre", ma sono persone con 
le loro esigenze, i loro volti, le loro sto-
rie. Anzi, più li conosciamo, più capia-
mo che non vogliamo lasciare indietro 
nessuno.

- Vorremmo continuare a sostenere i 
progetti già avviati e gli aiuti promes-
si; ci sembra poco serio abbandonare 
le persone durante il cammino. E se ci 
dovesse essere un calo delle off erte, 
continueremo a dare proporzional-
mente a quanto riceveremo.

- Oltre gli aiuti nei confronti di chi ha 
bisogno, anche la Parrocchia (intesa 
come struttura) ha le sue esigenze del 
momento: il caro-bollette, l’assolvere 
il pagamento ordinario delle scaden-
ze amministrative, gli imprevisti che 
accadono in ogni famiglia, e a breve 
la definitiva “chiusura-lavori” dell’o-
ratorio, che va stabilizzandosi verso 
il pagamento di una quota annuale di 
€ 15.000 verso Regione Lombardia… 
Ultimamente avrete visto in chiesa il 
cartellone della raccolta per i lavori 
dell’oratorio (quello con i mattonci-
ni dello “stato di avanzamento”) che 
ha confermato che anche quest’an-
no, come l’anno scorso, è stato il più 
“magro” di tutti: c’era da aspettarse-
lo, visto che in parrocchia le "tasche 
sono sempre quelle, ma vi chiedo di 
non tralasciare questa importante at-
tenzione! Per anni abbiamo aff rontato 
sia i costi dell’oratorio, sia dato spa-
zio alla carità, dandole anche la pre-
cedenza sulla busta del Natale; ma se 
dovessimo far fronte a progetti impre-
visti (porto un esempio: porre rimedio 
alle vistose macchie sul soffi  tto della 
chiesa, cioè intervenire sul tetto), do-
vremmo dirottare una parte della rac-
colta natalizia laddove ci sarà bisogno 
di intervento economico. Staremo a 
vedere; da parte mia, sento la respon-
sabilità di impiegare bene i soldi che 
arrivano e il vostro sostegno nel far 
fronte a tutte le esigenze che verran-
no! Grazie di nuovo a tutti!   

don Gigi

Carità: i numeri parlano da soli...

Dal momento che diversi parrocchiani non riescono a frequentare 
regolarmente la Parrocchia, dando anche a loro la possibilità  di 
contribuire alla vita della Comunità, si segnalano gli estremi bancari per 
chi volesse fare una propria off erta attraverso bonifi co:

per la vita della PARROCCHIA
IBAN  IT28B0843051840000000310092
Intestato a PARROCCHIA S. M. ASSUNTA
Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù - Filiale di Villaguardia

per la ristrutturazione dell'ORATORIO
IBAN  IT33M0843051840000000310697 
Intestato a PARROCCHIA S. M. ASSUNTA – MACCIO/ORATORIO 
Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù - Filiale di Villaguardia

per la CARITÀ o il fondo di solidarietà
IBAN  IT23O0306909606100000124028
Intestato a PARROCCHIA S. M. ASSUNTA – MACCIO/CARITÀ 
Banca Intesa San Paolo - Filiale di Villaguardia

per la vita dell'ORATORIO (Associazione NOI)
IBAN: IT59F0843051840000000311568
Intestato a ASSOCIAZIONE ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO (NOI)
Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù - Filiale di Villaguardia

La vita della Parrocchia dipende anche da te

UsciteEntrate
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Uno degli aspetti più innovati-
vi ottenuti dalla ristrutturazione 
dell’oratorio è l’averlo dotato di 
spazi ed elementi che permetto-
no di viverci insieme, rendendo 
concreta la cosiddetta “con-
vivenza in oratorio” a piccoli 
gruppi: è la proposta della “Set-
timana di vita fraterna”.
Così l’oratorio ha acquisito un 
valore aggiunto; di sotto:  salo-
ne per incontri, musica, proie-
zioni, tavola e cucina; di sopra: 
salone "open space" polifunzio-
nale per dormire, studiare, area 
relax, docce, bagni; e il terrazzi-
no per stendere i panni…
Manca ancora una cosa impor-
tante, che arriverà a breve (pri-
mavera): la cappellina, cioè un 
locale appositamente dedicato 
alla preghiera, che verrà rica-
vato nell’ex-studio del vicario, 
vicino all’appartamento del don.
Crediamo che la parola del futu-

Vivere insieme in oratorio

Adolescenti alla prova della vita fraterna
la quotidianità, condivisa con 
amici più o meno della tua età, 
aiuta ad apprezzare ogni mo-
mento della giornata. Questo 
tempo speciale ti obbliga a met-
terti in gioco e ti allena a colla-
borare, ascoltare, aiutare, aspet-
tare gli altri, condividere, avere 
pazienza, fare la pace, apprez-
zare le qualità degli altri, a rin-
graziare chi cucina e fa qualcosa 
per te rendendo possibile tutto 
questo. Soprattutto ci insegna 
che tutti insieme è un po’ più fa-
cile, e che in gruppo possiamo 
costruiamo un pezzo d’orato-
rio”. (Camilla)

“La vita fraterna per me è un 
modo per sperimentare la fra-
ternità, l’aiuto reciproco e la 
convivenza. Ho conosciuto 
nuovi aspetti di chi era con me 
attraverso una quotidianità sem-
plice”. (Silvia)

che sia, che però servono anch’essi 
per formare la propria persona. L’a-
spetto più bello è che ogni volta che 
si partecipa alla vita fraterna, questa, 
lascia qualcosa da raccontare e da 
riportare alla propria quotidianità di 
sempre”. (Chiara)

“Per me la “vita fraterna” fatta in ora-
torio è un’esperienza  comunitaria 
molto bella di condivisione e amici-
zia, infatti, si vive come fratelli in una 
stessa casa (l’oratorio) per un po’ di 
tempo e personalmente credo che 
ci aiuti a responsabilizzarci perché 
oltre a svolgere la nostra vita ordina-
ria dobbiamo anche occuparci delle 
faccende domestiche: cucinare, puli-
re, fare la spesa,…”. (Emanuele)

“I giorni di fraternità per me sono 
stati più che una semplice conviven-
za. È stato condividere la mia quoti-
dianità con quella di altri ragazzi che 
come me hanno deciso di cercare il 
vero signifi cato di oratorio. Tra piatti 
lavati, compiti, battute e tanto diver-
timento, in pochi giorni abbiamo cre-
ato una piccola famiglia”.
(Chiara)

“La settimana di vita fraterna, è stata 
un’esperienza arricchente perché 

ro degli oratori è: “fraternità”.
Crediamo che il metodo di vita sia la 
concretezza, lo sperimentare, il “toc-
care-con-mano” fatiche e gioie del 
vivere insieme.
Crediamo che questo progetto aiuti 
a rendere concreta la vita cristiana, 
sperimentando sulla propria pelle il 
"metodo-Gesù", quando Lui stesso 
si scelse degli amici "che stessero 
con Lui" (Mc.7,14) e per fare la stra-
da insieme, nella ricerca della voce di 
Dio, del senso della vita e della ma-
turazione personale, con qualcuno 
che si fa "compagno di cammino".
Crediamo che non ci sono program-
mi speciali se non il “vivere quotidia-
no”, fatto insieme…
Lasciamo spazio alle voci stesse dei 
ragazzi…

“Per me la vita fraterna è stata un’e-
sperienza giovanile di condivisione 
nella quale ognuno mette a disposi-
zione il proprio tempo per dedicarlo 
agli altri in modo gratuito e genuino; 
sia per le banali mansioni casalin-
ghe, che per momenti personali di 
dialogo tra ragazzi. È un esperienza 
valida per raff orzare o creare legami 
più forti tra noi ragazzi. Questi mo-
menti sono accompagnati anche da 
incomprensioni o divari, come giusto 

“Per me la settimana di conviven-
za è stata un’esperienza che mi ha 
permesso di trascorrere la maggior 
parte della giornata con i miei amici e 
mi ha dato la possibilità di conosce-
re nuove persone. Inoltre, ho potuto 
imparare a gestire autonomamente i 
miei impegni e quelli comunitari. Mi 
sono sentito gratifi cato ad aiutare gli 
altri”. (Luca)

“Per me la vita fraterna è stata un’oc-
casione per fare con gli altri ragazzi 
dell’oratorio tutte quelle azioni quoti-
diane che di solito svolgiamo da soli, 
creando così una famiglia al di fuori 
della nostra casa”. (Enrico)

“Per me l’esperienza di vita fraterna 
è un modo diverso di condividere 
le proprie giornate, passandole con 
una “seconda famiglia”, è un modo 
diverso per imparare a convivere 
con gli altri mostrandogli anche le 
diffi  coltà da cui poi arrivano sempre 
aiuti”. (Diana)

“Per me la fraternità è una azione 
spettacolare perché si mangia, si 
beve, e si riposa, facendo tutto as-
sieme come se fossimo una squa-
dra”. (Federico)
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Calendario 2024

  S. Battesimi  
7 gennaio  ore 10.30 (S.Messa) 
7 gennaio  ore 15.00
30 marzo ore 21.00 (Veglia Pasquale) 
1 aprile ore 10.30 (lunedi di pasquetta)  
26 maggio  ore 15.00
16 giugno  ore 15.00

Sacramenti dei ragazzi
Prima Confessione - Festa del Perdono
domenica 5 maggio ore 15.00
sono 53 i ragazzi del 2°anno del Discepolato (4a elem.) 
che celebreranno per la prima volta il Sacramento 
della Riconciliazione

Cresima
domenica 19 maggio ore 15.00
sono 41 i ragazzi del 3° anno del Discepolato (5a elem.) 
che riceveranno il Sacramento della Confermazione. 
Riceveranno poi la Prima Comunione in autunno.

Cresima e Prima Comunione
domenica 26 maggio ore 10.30 
sono 36 i ragazzi del 3°anno del Discepolato (1a 

media) che  riceveranno i due Sacramenti insieme 
nello stesso giorno (sarà l’ultima volta, poi si cambia)

 Appuntamenti
Festa della Madonna delle Armi a Maccio
domenica 12 maggio

Visita di Vicariato
dal 24 al 27 maggio riceveremo la visita di vicariato del 
nostro Vescovo card. Oscar Cantoni, che  presiederà 
la S. Messa domenica 26 maggio ore 18.00 nella 
solennità della SS.Trinità.

  Anteprima ESTATE
GREST
inaugurazione domenica 9 giugno per quattro 
settimane fi no a domenica 7 luglio con la festa fi nale;

CAMPI ESTIVI MEDIE a Pedenosso 
5a elem. e 1a media - da sabato 13 a sabato 20 luglio; 
2a e 3a media: da sabato 20 a sabato 27 luglio.

CAMPO SUPERIORI
da lunedì 29 luglio a lunedì 5 agosto…all’estero!
i dettagli saranno forniti in seguito.

CAMPO GIOVANI
dal 6 al 13 agosto…all’estero!

Assemblea Parrocchiale
sul Sinodo Diocesano

Domenica 10 dicembre, dalle ore 15 alle ore 17, la no-
stra comunità parrocchiale ha vissuto l’esperienza di 
una Assemblea comunitaria, occasione di ascolto e 
confronto, per rileggere insieme i contenuti fi nali del-
l’XI Sinodo Diocesano, così come ci sono stati con-
segnati nel Libro Sinodale “Testimoni di Misericordia” 
dal nostro Vescovo Cardinale Oscar Cantoni.
Anche la nostra parrocchia, come la diocesi e tutta la 
Chiesa, di oggi e di sempre, è una Chiesa in cammi-
no. Per questo è importante incontrarsi, farsi doman-
de, rifl ettere, guardare avanti… per provare a rispon-
dere, sacerdoti e laici insieme, a una domanda: 
"Come questa comunità cristiana di Maccio può por-
tare avanti il compito di EVANGELIZZARE le persone, 
in questo contesto, in questo territorio in cui vive?
Abbiamo constatato, confrontandoci, che non è facile 
rispondere perché non ci sono ricette pronte all’uso!
Il Libro sinodale suggerisce tre grandi linee di orienta-
mento per questo compito:
– la Sinodalità, come cammino nella comunione;
– la Missionarietà, come apertura al mondo, la Chie-

sa in uscita di Papa Francesco;
– la Ministerialità come varietà dei servizi a cui tutti 

siamo chiamati.
Nel nostro confronto è emerso che non sono solo pa-
role: sono il futuro della Chiesa! 
Questa esperienza avrà una continuazione con un’al-
tra Assemblea comunitaria,

Domenica 18 Febbraio 2024
dalle ore 15 alle 17

Insieme ci confronteremo sugli orientamenti pastorali 
e norme che al termine del Sinodo il Vescovo ha dato 
alla diocesi.
Si lavorerà secondo dei gruppi tematici che riguarda-
no: Famiglia - Giovani e Oratorio - Poveri e Carità - Li-
turgia, preghiera e celebrazioni -  Catechesi e Forma-
zione permanente -  Corresponsabilità, rapporto laici 
e preti - Nuove forme di missione, dialogo e cultura.

L’invito a partecipare è rivolto a TUTTI parrocchiani 

IIl Consiglio Pastorale
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Ritorna la suddivisione della parrocchia in due parti (parte alta e parte 
bassa, divisa dalla Varesina) alternandole ogni anno.
Nel 2024 si svolgerà nella parte bassa della parrocchia, nei giorni di 
lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 17.00 alle 19.30 circa, a partire 
dall’inizio della Quaresima, da lunedì 19 febbraio in poi.
 
19-21 febbraio vie Adda, Volturno, Piave, Varesina bassa
 (fi no alla rotonda di Masano), Adige, Pascoli.
26-28 febbraio  Roverella e via Varesina
 fi no al semaforo del Comune.
4-5 marzo via Leopardi e Carducci.
11-13 marzo via Varesina dal semaforo del Comune al   
 Centerville, via Indipendenza, Monviso e Corsica 
– pausa pasquale –
16-17 aprile vie Isonzo, Masano, Tagliamento, Arno.
22-24 aprile via Po e Basterna
6-8 maggio via Tevere
13-15 maggio vie Ajaccio, Isolati di Maccio, Ciavètt,
 scuole e ditte
(NB. il programma è soggetto a conferma, che verrà specifi cata nel 
dettaglio la settimana precedente sul foglietto delle Messe)

Benedizione delle Famiglie 2024

Proposta di Pellegrinaggio
ROMA per il Giubileo 2025

Sappiamo che è presto, ma immaginiamo che sarà diffi  cile poi 
trovare posto a Roma durante il prossimo Giubileo 2025.
Perciò, questo vuole essere solo un "sondaggio" per racco-
gliere una manifestazione di interesse: a quanti piacerebbe 
partecipare a un pellegrinaggio parrocchiale a Roma?

 dal 24 al 28 febbraio 2025

Raccogliamo volentieri la vostra segnalazione, non vinco-
lante né per noi né per voi, ma importante come una prima 
indicazione per prenotare pullman e hotel. Grazie!
Rivolgersi a: Mariagrazia Balbi 338 35 05 331

Tutti i giorni il bar è aperto dalle ore 16.00 alle17.30 (con la presenza di adulto responsabile)
Domenica mattina: dalle ore 9.00 alle12.30 per colazioni e aperitivi.

AAAAAAAAAAAAAAAAAPPPPPPPPPPPPPPPPPEEEEEEEEEERRRRRRRRRRRRRRRRRRRRTTTTOOOOOOOOOOOOOORRRRRRRRRRRRAAAAAAAAAAAAAAATTTTTTTTTTTTTOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOORRRRRRRRRIIIIIRIRRIRIIIIIIO



Vita della co mu ni tà - 2023

Lurati Lorenzo di Roberto e Cairoli Francesca
Russo Benedetta di Samuel Rami e Bestetti Ilaria
Parravicini Giulio di Luca e Iannelli Carmen
Rini Maddalena di Marco e Millefanti Nausicaa
Lupica Spagnolo Vittoria
 di Saverio e Tocchetti Gloria
Pirajno Nicolò di Luca e Greco Giulia
Belloni Leonardo Angelo
 di Matteo e Maino Caterina
Bianchi Chinchella Pietro
 di Nicolò e Bianchi Floriana
Caligiuri Riccardo di Luigi e Borghi Martina
Bernasconi Bianco Agata
 di Filippo e Bianco Daria
Mazzoni Federico di Paolo e Rinaldo Elisa
Busil Bryson Isaiah
 di Brian John e Paraico Frances
Gambardella Gabriel
 di Enrico e Ribeiro De Campos Sofi a
Arcara Anita di Michele e Negrini Sofi a
Benaglia Noemi di Federico e Tedeschi Sara
Nanni Vittoria di Mattia e Clerici Francesca
Dedgjonaj Nathan di Ernest e Doci Elfrida
Casati Matilde
 di Gabriele e Bernasconi Alessandra
Negrini Rossetti Alessandro
 di Marzio e Rossetti Eleonora
Negrini Rossetti Edoardo
 di Marzio e Rossetti Eleonora
Riva Lavinia Bianca di Carlo e Gumiero Nadia
Radice Nicolò di Fabio e Galia Sara 
Radice Dana di Fabio e Galia Sara
Fogliaro Elia di Esli e Ferrario Sara
Pronestì Helis di Daniele e Converso Astrid

Rabaioli Simone e Isella Marta

Rossetti Riccardo e Ravidà Silvia

Mauri Luca e Moralli Rachele

Susanna Adriano Via Adige  a.  78
Borgonovo M. Dolores V. Melega Via Varesina 66 a.  86
Berlusconi Francesca Via IV Novembre a.  96
Donzelli Fausto Via Cevedale 6/a a.  94
Breda Dino Via Varesina 43 a.  91
Invernizzi Ambrogio Via Onnis 20  a.  93
Scimeni Francesca V. Failla Via Varesina 18/B a.  85
Franzini Maria V. Vendramin Via Varesina 92 a.  85
Gatti Oreste Massimo Via Veneto 15 a.  77
Piazza Bruna V. Baccega Via Po 31 a.  96
Spreafi co Giovanna Via Verga 2  a.  89
Toff anin Erminio Via M. Spluga 30 a.  86
Pettiti Giuseppe Via Milano  a.  92
Polla Rosa V. Benedetti Via Tevere 12  a.  86
Tonin Teresa V. Cortinovis Via S. Francesco 9  a.  84
Bernasconi Pasqualina Via Dante 1  a.  63
Tettamanti Anna Maria V. Frati Via M. Grappa 43 a.  79
Lavezzi Fernanda Nadia Via Varesina 36 a.  75
Carughi Enrico Via Veneto 29 a.  84
Martegani Rosanna Via M. Spluga 11 a.  88
Rampoldi Adele V. Borgonovo Via S. Francesco  a.  83
Gadola Antonio Via Carducci, 2 a.  80
Botta Maria Via Foscolo 16  a.  83
Del Fatti Alberto Via Bisbino 6  a.  80
Schrepfer Paola Lisa Via Cevedale 3  a.  63
Borghi Nello Via Leopardi 23  a. 85
Bianco Annunziata V. Marino Via Tevere 13   a. 100
Bianchi Maria V. Mosa Via S. Francesco 37  a.  95
Raimondi Sara Via M. Cervino 3 a.  36
Maino Luigi Via Manzoni 24 a.  71
Bianchi Francesca V. Bianchi Via Po 28 a.  82
Arrighi Santino Via M. Grappa 77 a.  93
Roncoroni Achille Via Marconi 2  a.  82
Fasoli Caterina Via Frangi 7 a.  74
Holzknecht Maria V. Tettamanti Via Onnis 20  a.  89
Girola Rosalia V. Faverio Via Marconi 2  a.  88
Bianchi Gabriella V. Gatti Via Adige 7  a.  87
Roncoroni Innocentina V. Pedrazzoli Via don Guanella 35 a.  85
Bianchi Reno Via Po 1 a.  91
Duttle Rita V. Scacchi Via Mazzini 24  a.  90
Bernasconi Giancarlo Via Onnis 13  a.  81
Zappa Martina Via Onnis 20  a.  80
Guff anti Andrea Castello di Lurate C. a.  82
Brambilla Angelo Via Grigna 10  a.  91
Zappa Raff aele Cesano Maderno  a.  56
Bernasconi Luigino Via Po 4 a.  86
Montagna Emilio Via Onnis 14  a.  81
Clerici Lidio Via Arno 7  a.  94
Betto Luciana V. Conselvan Via Vittorio Veneto a.  88
Parravicini Imelda V. Regazzoni Via Rimembranze 51 a.  88

Battesimi
 “In verità, in verità vi diso:
Chi non rinascerà in ac qua e Spirito San to
 non può entrare nel Regno di Dio” (Giov 3,5)

Matrimoni 
 “Perciò l’uomo lascerà suo padre e sua ma dre
 e si unirà alla sua don na 
 e i due saranno una sola car ne” (Gn 2,24)

Defunti
L'eterno riposo dona a loro, o Signore! 



Festa degli Anniversari
di Matrimonio

Foto ricordo...
24 Settembre 2023

50 anni

55 anni

25 anni

10 anni
45 anni

40 anni

60 anni

w
w

w
.ti

po
co

m
.it

  -
 D

ic
em

br
e 

20
23


